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Siamo lieti e orgogliosi di presentare 
il Report delle attività svolte dalla 
Fondazione Artea durante il 2021, 
anno molto difficile sia perché esso 
ha ereditato e subito le conseguenze 
dell’annus horribilis 2020, sia 
perché la pandemia ha duramente 
colpito le attività economiche e 
culturali della nostra Regione anche 
durante la prima e l’ultima parte del 
2021.
Malgrado tutto, la nostra Fondazione 
illustra in questo rapporto il 
risultato lusinghiero delle attività 

svolte, nonostante le disponibilità 
economiche ridotte dei nostri bilanci. 
Ciò è potuto avvenire in parte grazie 
al grande lavoro preparatorio svolto 
negli anni precedenti, ma soprattutto 
grazie all’impegno del Direttore e 
di tutto il personale che non si sono 
risparmiati durante questo difficile 
anno ed hanno saputo superare con 
entusiasmo le difficoltà che man 
mano si presentavano. Mi auguro 
che con il rinnovato Consiglio di 
Amministrazione e con l’appoggio 
convinto della Regione Piemonte, 

assolutamente necessario per 
potere valorizzare le nostre attività, 
la Fondazione Artea possa nei 
prossimi anni crescere ancora e 
soddisfare ulteriormente la richiesta 
di una maggiore conoscenza della 
storia, della cultura e dell’arte del 
territorio in cui essa opera.

Marco Galateri di Genola 
Presidente, Fondazione Artea



6 7

Radici e storia, prospettiva e 
innovazione; queste le parole 
chiave, i concetti cardine di un 
palinsesto che ha saputo rendere 
sintonici principi apparentemente 
contrapposti.
Radici e storia dei territori, una 
valorizzazione capace di rendere 
attuale il passato, di ridare vita ai 
luoghi mirando a sottolinearne la 
loro stessa identità.
Innovazione e prospettiva con i 
giovani, progetti capaci di renderli 
protagonisti, di dare forma alle 
loro visioni e di lavorare sulle loro 
competenze. La cultura, l’ambito 
che forse più è stato colpito 
dall’emergenza sanitaria, che 

riparte anche con la scuola e gli 
studenti.
Musica, arte, storia, narrazione, il 
tutto amalgamato in sinergia con 
i territori, le amministrazioni e gli 
stakeholder.
Progetti in grado di ampliare il 
network, certo a livello locale, 
sintonizzando su un unico obiettivo 
grandi, ma parcellizzate realtà della 
nostra provincia, specie in ambito 
musicale, col nuovo format Città in 
note ed anche a livello internazionale 
con il progetto espositivo saluzzese 
e con la rassegna che ha celebrato 
Dante.
La forza di Artea è quella della 
rete. Rete che si consolida a livello 

locale e che si apre con competenza 
a livello internazionale, maggiore 
coordinamento e confronto a livello 
culturale, maggiore appeal per 
partner stranieri.
Questo è ciò che ho vissuto come 
prezioso della programmazione di 
Artea nel 2021, oltre alla qualità 
della ricerca, dei progetti e la 
competenza dei protagonisti che li 
hanno portati avanti nell’anno della 
ripartenza. 

Michela Giuggia
Presidente dell’Assemblea  
dei Sostenitori, Fondazione Artea

Artea si riconferma una fondazione 
in salute, grazie al sostegno del 
socio fondatore Regione Piemonte 
e di tutti i partner, pubblici e privati, 
che hanno contribuito in maniera 
sostanziale alla realizzazione dei 
progetti, oltre che a un’oculata 
gestione, che ha permesso di 
mettere a valore le risorse 
disponibili.
 
Nonostante l’impatto e gli effetti 
della pandemia sulle imprese 
culturali e creative, il 2021 è stato 
per Artea l’anno della ripartenza. 
Nuove e significative iniziative 
in un calendario ricco e denso 
di appuntamenti, come la prima 
edizione della rassegna Città in 
note. La musica dei luoghi, un 
progetto sperimentale, che nasce 
dalla volontà di valorizzare i beni 
storici e architettonici della città di 
Cuneo attraverso la musica e le arti 
dello spettacolo e la grande mostra 
Tesori del Marchesato di Saluzzo, 
un progetto espositivo diffuso e di 
valorizzazione, in costante dialogo 
con il territorio che ha restituito a 
Saluzzo, in via eccezionale, un’opera 
dal significato identitario molto 

forte: il prezioso codice miniato 
dello Chevalier errant conservato 
alla Bibliothèque national de France 
di Parigi. Il 2021 è stato anche 
l’anno dantesco che Artea ha 
saputo celebrare con una rassegna 
transnazionale sviluppata in tre 
tappe, Cuneo (22-23 ottobre), Nizza 
(18-19 novembre) e Parigi (9-10 
dicembre). Una costante è stata poi 
la gestione della programmazione 
culturale e dei percorsi espositivi 
del Forte di Vinadio che ha generato 
una crescita in termini di pubblico, 
visibilità e ricavi.

Oltre alle consolidate relazioni 
con enti e soggetti del territorio, 
nel 2021 sono emerse con forza 
nuove partnership che gratificano 
e posizionano la Fondazione 
in un orizzonte più esteso, e 
contestualmente rafforzano 
il network rivolto al mondo 
dell’istruzione e della ricerca.
È stata siglata, infatti, una 
convenzione triennale con 
l’Università degli Studi di Torino e si 
è dato il via alla collaborazione con 
la Sorbonne Université di Parigi e 
l’Université Côte d’Azur di Nizza.

La cultura è un tratto distintivo e 
una risorsa fondamentale del nostro 
Paese e intorno alla ripresa del 
settore culturale si giocherà molto 
della ripresa del benessere, della 
qualità della vita e della coesione 
sociale dell’Italia. La conservazione 
e la valorizzazione del patrimonio 
storico-culturale sono l’obiettivo 
prioritario di Artea, che nei prossimi 
anni si impegnerà nello sviluppo 
di specifici progetti di promozione, 
anche attraverso l’attivazione 
di collaborazioni sovra locali, 
coinvolgendo soggetti e istituzioni di 
chiara fama ed esperienza di rilievo 
nazionale e internazionale.
Una particolare attenzione sarà 
rivolta poi al tema dell’innovazione 
e della sostenibilità, intercettando 
i fabbisogni di un settore sempre 
più segmentato – caratterizzato 
da esigenze differenti e modalità 
di comunicazione diversificate – e 
adottando programmazioni flessibili, 
capaci di adattarsi tempestivamente 
ai mutamenti del contesto di 
riferimento.

Davide De Luca
Direttore, Fondazione Artea
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Artea è una fondazione di 
partecipazione della Regione 
Piemonte che valorizza e promuove 
il patrimonio storico, architettonico, 
artistico e le attività culturali, 
con particolare riferimento alla 
Provincia di Cuneo. 

La Fondazione Artea opera 
prevalentemente all’interno dell’area 
geografica costituita dall’arco alpino 
compreso tra le valli monregalesi e 
le valli del Monviso, l’area montana 
integrata e le città di fondovalle. 

Ne fanno parte tuttora, in qualità 
di Sostenitori, tredici Enti locali 
cuneesi a partire dal capoluogo,  
per un totale di dieci Comuni e tre 
Unioni Montane. 

Fondazione Artea, attraverso 
azioni di sistema e i linguaggi e le 
istanze della contemporaneità, si 
occupa di management strategico, 
progettazione di eventi culturali, 
gestione di beni, attività di ricerca e 
valorizzazione.

Fondatore Promotore: 
Regione Piemonte.

Enti Sostenitori:  
Comuni di Cuneo, Saluzzo, Mondovì, 
Fossano, Savigliano, Busca, Caraglio, 
Vinadio, Dronero, Lagnasco e Unioni 
Montane Valle Grana, Valle Maira, 
Valle Stura.

Chi siamo

Fondazione Artea, in stretta 
sinergia con Istituzioni pubbliche, 
Amministrazioni locali, Musei, 
Scuole, Università e Istituti di 
Ricerca, operatori del Terzo Settore 
e del mondo produttivo, si impegna 
nella valorizzazione del patrimonio 
culturale attraverso iniziative e 
progetti in grado di potenziare 
l’offerta esistente e la capacità 
di attrazione del territorio di 
riferimento.

Per raggiungere questi obiettivi 
la fondazione opera secondo 
quattro aree di intervento, tra loro 
complementari:
• area progettazione, sviluppo  
    e innovazione
• area eventi 
• area gestione e valorizzazione 
• area comunicazione e promozione 

Mission 

Busca

Caraglio

CuneoVinadio

Fossano

Saluzzo

Mondovì

Dronero

Savigliano

Lagnasco

Unione Montana  
Valle Maira 
\\\\\\\\\\\\\\

Unione Montana  
Valle Stura
\\\\\\\\\\\\\\

Unione Montana  
Valle Grana
\\\\\\\\\\\\\\

20
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Il programma culturale annuale
della Fondazione Artea è stato
sviluppato in stretta sinergia
con gli enti territoriali membri
dell’Assemblea dei Sostenitori, 
con musei e istituzioni culturali 
regionali, nazionali e internazionali,
nonché associazioni del territorio 
ritenuti particolarmente strategici 
per l’attivazione delle progettualità.

Dopo lo stop forzato imposto 
dalla pandemia, il 2021 è stato 
l’anno della “ripartenza” dell’intero 
comparto culturale e la Fondazione 
Artea ha lavorato intensamente su
numerosi e diversificati progetti.

In ambito espositivo l’impegno della 
fondazione è stato profuso per la 
realizzazione della mostra d’arte 
antica Tesori del Marchesato di 
Saluzzo. Arte, storia e cultura tra 
Medioevo e Rinascimento (Saluzzo, 
2 luglio - 31 ottobre), nel cui 
contesto si è inserita l’eccezionale 
esposizione de Le Livre du Chevalier  
errant (Saluzzo, 5-10 ottobre), e del 
progetto Fantastiche Grottesche 
(Fossano, Castello degli Acaja, 18 
dicembre 2021-25 aprile 2022).

Per quanto riguarda i festival, Artea
ha prodotto e realizzato la prima 
edizione di Città in note. La musica 
dei luoghi (Cuneo, 25-27 giugno), 
con l’obiettivo di valorizzare i beni 
culturali e architettonici cittadini 
attraverso la musica, e la rassegna 
di letteratura e musica 
Carte da decifrare (Busca, 29-31 
luglio), giunta quest’anno alla sua 
quarta edizione.

Artea, inoltre, ha promosso 
e organizzato la rassegna 
transnazionale Dante: la lingua
e le arti (Cuneo, 22-23 ottobre; 
Nizza,18-19 novembre; Parigi, 9-10 
dicembre) e prodotto la docu-serie 

in tre episodi Storie nella Storia
che narra e valorizza vicende, 
personaggi e luoghi significativi del 
territorio.

In continuità con gli anni 
precedenti Artea ha rinnovato il 
proprio impegno nell’attività di 
valorizzazione del Forte Albertino di 
Vinadio che comprende la gestione 
ordinaria dei percorsi espositivi e 
di visita e la programmazione degli 
eventi. Novità 2021 è stata la prima 
edizione della mostra-mercato 
florovivaistica Forte in fiore (29-30 
maggio 2021), evento di apertura 
del Forte, a cui sono seguiti gli 
appuntamenti green per famiglie di 
FORTEmente ECO (maggio-ottobre 
2021), l’edizione IX del Temporary 
Shop (29 luglio – 29 agosto 2021) 
e l’edizione XVII del Mercatino di 
Natale (27-28 novembre 2021). Oltre 
alla tradizionale programmazione 
culturale, da settembre a ottobre, il 
forte è stato set esclusivo del docu-
reality di Rai2 “La Caserma” e Artea 
si è occupata di curare e gestire i 
rapporti istituzionali e sovrintendere 
alle riprese.

Un’attenzione particolare è stata 
dedicata, inoltre, alle azioni 
di coordinamento, sviluppo e 
innovazione culturale. L’area 
coordinamento ha operato 
attraverso il tavolo permanente 
degli Enti Sostenitori con l’obiettivo 
di sviluppare azioni di networking e 
progettazione partecipata. 
Le attività di studio e sviluppo si 
sono invece concentrate sul Fondo 
Antico della Biblioteca Civica di 
Mondovì oggetto di un approfondito 
studio di fattibilità finalizzato alla 
valorizzazione di questo significativo 
patrimonio librario. 
Le attività di innovazione culturale 
hanno invece visto lanciare il progetto 
di audience engagement e formazione 

The Youth Factor, dedicato agli 
studenti delle scuole superiori di 
Cuneo.

Fondazione Artea ha poi curato e 
seguito lo sviluppo di alcuni progetti 
esterni. 
Su richiesta della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Saluzzo, Artea si è 
occupata del project management 
di MYP - Marchesato Young Pass, 
iniziativa nata per sensibilizzare 
i giovani del territorio di età 
compresa tra i 20 e 35 anni alla 
fruizione del patrimonio storico-
artistico saluzzese. Grazie alla card 
MYP i giovani hanno potuto visitare 
gratuitamente il Castello della 
Manta, la Cappella Marchionale di 
Revello, l’Abbazia di Staffarda e Villa 
Belvedere già Radicati, la mostra 
Tesori del Marchesato di Saluzzo e 
partecipare ad eventi a loro dedicati. 
Il progetto è stato realizzato in 
collaborazione con il FAI - Castello 
della Manta, il Comune di Revello, 
la Fondazione Ordine Mauriziano e 
l’Associazione Arte Terra e Cielo. 
Per il Comune di Saluzzo, invece, 
Artea ha coordinato il progetto 
editoriale ArtViso: una guida 
che presenta una selezione del 
patrimonio culturale diffuso 
nelle valli del Monviso tra beni 
ecclesiastici, castelli, dimore 
storiche, borghi, musei, ecomusei, 
attraverso schede descrittive 
organizzate in sette sezioni 
territoriali, che corrispondono alle 
vallate e ai comuni della pianura 
saluzzese che aderiscono al 
protocollo Terres Monviso.
Fondazione Artea, nello specifico, si 
è occupata di coordinare il comitato 
editoriale e redazionale e i lavori di 
grafica e impaginazione.

Linee operative



15

E
ven
ti

Nel 2021 la Fondazione ha realizzato 
un programma di iniziative ed 
eventi molto ricco e diversificato.
Mostre d’arte, rassegne, concerti, 
conferenze, tutte produzioni Artea, 
ideate sulla base delle esigenze 
del territorio e realizzate con il 
contributo e la partecipazione 
dei principali enti territoriali di 
riferimento e la collaborazione 
di soggetti istituzionali ritenuti 
particolarmente strategici.

Mo
stre
e
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A Cuneo, in estate, ha debuttato 
Città in note. La musica dei luoghi 
(25-27 giugno 2021), una rassegna 
multidisciplinare nata con l’obiettivo 
di accendere i riflettori sui beni 
culturali della città attraverso il 
linguaggio della musica e rilanciare 
la programmazione culturale 
cittadina dopo i blocchi imposti 
dalla crisi pandemica. 
Nell’autunno, invece, si è svolta 
la prima tappa del progetto 
transnazionale Dante: la lingua  
e le arti (22-23 ottobre 2021). 
Progetto sviluppato in collaborazione 
con il Consolato Italiano di Nizza, 
Université Côte d’Azur, Sorbonne 
Université e Università degli Studi di 
Torino per celebrare i 700 anni dalla 
morte di Dante Alighieri con incontri, 
spettacoli ed eventi per famiglie.

A Saluzzo è stata presentata la 
mostra Tesori del Marchesato 
di Saluzzo. Arte, storia e cultura 
tra Medioevo e Rinascimento 
(2 luglio – 31 ottobre 2021), un 
progetto espositivo di ampio 
respiro, sviluppato nelle tre sedi 
del Monastero della Stella, Casa 
Cavassa e la Castiglia, che ha 
ripercorso e illustrato i secoli d’oro 
della storia marchionale attraverso 
più di 70 opere tra codici miniati, 
dipinti su tavola, affreschi, sculture 
e documenti d’epoca, provenienti da 
alcuni dei principali musei ed enti di 
conservazione italiani.
La mostra, inoltre, è stata occasione 
quanto mai preziosa per ammirare, 
dal 5 al 10 ottobre, l’unica copia 
integra de Le Livre du Chevalier 
errant, antico codice miniato, del 

poema cavalleresco scritto dal 
Marchese di Saluzzo Tommaso III 
alla fine del Trecento, conservato 
alla Bibliothéque nationale de France 
e concesso eccezionalmente in 
prestito per l’esposizione,  
A Busca, nella cornice del Castello 
e Parco del Roccolo, si è svolta la 
quarta edizione della rassegna 
di letteratura e musica Carte da 
decifrare (29-31 luglio 2021), 
un progetto Artea realizzato 
in collaborazione con il Salone 
Internazionale del Libro di Torino, 
che ha curato la direzione artistica 
della manifestazione, e il Comune  
di Busca.
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Risultati
La mostra ha ottenuto ottimi riscontri, 
sia in termini di pubblico, con quasi 
10.000 i visitatori in 55 giorni 
apertura, sia in termini di visibilità, 
con oltre 270 menzioni stampa (34 
nazionali, 236 locali). Inserito nel 
percorso di candidatura di Saluzzo a 
Capitale italiana della Cultura 2024, il 
progetto di valorizzazione dei “tesori 
del marchesato”, oltre a contribuire 
alla promozione dell’intero polo 
museale saluzzese, ha riscosso un 
interesse significativo, dimostrato 
dalle numerose uscite sui principali 
media nazionali e regionali. A titolo 
esemplificativo e non esaustivo, 
si segnalano i servizi su RaiNews 
“Tuttifrutti” e Rai3 - TGR Piemonte, 
l’intervista con approfondimento del 
curatore su Rai Radio3 Suite e le 
pubblicazioni su Sette del Corriere 

della Sera, La Repubblica, La Stampa,  
Il Sole 24 Ore, Il Giornale dell’Arte,  
Arte.Sky.it, Artibune.com 
(approfondimento a cura di Ludovico 
Pratesi), Exibart.it, Famiglia Cristiana.
L’iniziativa, oltre ad aver permesso ad 
Artea di consolidare le collaborazioni 
con le istituzioni e i principali soggetti 
culturali del territorio (Comune 
di Saluzzo, Fondazione Cassa di 
Risparmio di Saluzzo, FAI, Diocesi 
di Saluzzo e Consulta Regionale per 
i beni Culturali Ecclesiastici, MIC - 
Soprintendenza Archeologica Belle 
Arti e Paesaggio per le Province di 
Alessandria, Asti e Cuneo e Città 
Metropolitana di Torino, Università 
degli Studi di Torino - Dipartimento 
di Studi Storici, Comune di Revello, 
Fondazione Ordine Mauriziano), ha 
creato le condizioni per sviluppare 
nuove e significative partnership con 
istituzioni internazionali di indiscusso 

valore che operano nella gestione, 
tutela e promozione dei beni culturali, 
come la Bibliothéque nationale de 
France di Parigi.
Il grande sforzo e lavoro di mediazione 
diplomatica condotto da Artea, infine, 
ha favorito l’eccezionale prestito de 
Le livre du chevalier errant – per la 
prima volta a Saluzzo dopo oltre 600 
anni – e la visita dell’Ambasciatore 
di Francia in Italia Christian Masset 
e del Console Generale François 
Revardeaux.
In occasione della mostra sono stati 
realizzati un catalogo, edito dalla 
storica casa editrice italiana Silvana 
Editoriale, che presenta il quadro 
aggiornato degli studi sull’arte 
del Marchesato, e una guida di 
approfondimento sui principali beni 
del patrimonio del territorio. 

Tesori del Marchesato di Saluzzo. 
Arte, storia e cultura tra Medioevo e Rinascimento

Saluzzo, Monastero della Stella – Casa Cavassa – La Castiglia
2 luglio – 31 ottobre 2021 

La mostra Tesori del Marchesato 
di Saluzzo. Arte, storia e cultura tra 
Medioevo e Rinascimento, realizzata 
in collaborazione con la Città di 
Saluzzo, la Fondazione Torino Musei 
e la Fondazione Cassa di Risparmio 
di Saluzzo, è uno degli interventi 
più rilevanti e significativi affrontati 
finora dalla Fondazione Artea. 

Il progetto espositivo, curato da 
Simone Baiocco, Conservatore 
presso Palazzo Madama - Museo 
Civico d’Arte Antica, ha illustrato e 
ripercorso i secoli d’oro della storia 
del marchesato di Saluzzo in tre 
suggestive sedi del centro storico 
cittadino: il Monastero della Stella, 

il Museo Civico Casa Cavassa e La 
Castiglia. I visitatori hanno avuto 
l’opportunità di ammirare, per la 
prima volta riunita in una mostra, 
un’ampia selezione della produzione 
artistica marchionale risalente 
al periodo compreso tra il XIV e il 
XVI secolo, tra cui alcune opere di 
notevole pregio, oggi conservate in 
musei e istituti culturali nazionali, 
come il manoscritto della “Passione 
di Revello” conservato presso la 
Biblioteca Medicea Laurenziana 
di Firenze, il dipinto su tavola 
“Madonna del coniglio” di Hans 
Clemer del Museo Bardini di Firenze, 
la “Madonna col Bambino in trono” di 
Tommaso Biazaci conservato presso 

il Civico Museo di Sant’Agostino di 
Genova o, ancora, la tempera su 
tavola “Il Padre Eterno tra angeli 
musicanti” del Maestro di Giovanni 
Agostino Gambaudi proveniente dai 
Musei Reali - Galleria Sabauda di 
Torino.

La mostra è stata, inoltre, 
l’occasione per lo sviluppo di una 
serie di attività di valorizzazione sul 
territorio che, da luglio a ottobre, 
hanno animato Saluzzo e le valli 
dell’antico marchesato coinvolgendo 
beni di rilievo quali il Castello della 
Manta, l’Abbazia di Santa Maria di 
Staffarda e la Cappella Marchionale 
di Revello.

Nella a pagina a fianco, uno scorcio di alcune sale espositive della mostra Tesori del Marchesato di Saluzzo. In alto, la sala principale del museo Casa 
Cavassa che ha ospitato i capolavori di Hans Clemer tra cui la Madonna della Misericordia (1499-1500) e la Madonna con il Bambino (1503-1504 
circa); in basso, l’ex monastero di Santa Maria della Stella con opere della bottega dei fratelli Biazaci tra cui, in foto, il Trittico della Madonna fra santi 
(1490) e la Madonna con Bambino in trono (1478).  
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Nella foto a fianco, il catalogo della mostra 
Tesori del Marchesato di Saluzzo; sotto, la 
sala dedicata alle opere di Hans Clemer a Casa 
Cavassa con esposti il polittico dei Marchesi di 
Saluzzo (1500-1501) e la pala della Madonna 
della Misericordia (1499-1500).

Nella pagina a fianco, alcune immagini 
dell’inaugurazione della mostra alla Castiglia.
In alto e in basso a sinistra, gli interventi 
del direttore della Fondazione Artea Davide 
De Luca e del presidente Marco Galateri 
di Genola. In basso a destra, il taglio del 
nastro alla presenza di Davide De Luca, 
direttore Artea, Mauro Calderoni, sindaco di 
Saluzzo, Michela Giuggia e Marco Galateri 
di Genola, rispettivamente vicepresidente e 
presidente Artea, Marco Piccat, presidente 
Fondazione Cassa di Risparmio di Saluzzo, 
Maurizio Cibrario ed Elisabetta Rattalino, 
rispettivamente presidente e segretario 
generale della Fondazione Torino Musei. 
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Nella foto in alto, una serie di volumi 
e manoscritti del XVI e XV secolo che 
testimoniano la storia del marchesato, tra cui 
il volume a stampa cinquecentesco dell’Opus 
Regale di Giovanni Ludovico Vivaldi ornato da 
xilografie come il ritratto di Ludovico II.
Nella foto in basso, croci processionali di 
fine del XV - inizio del XVI secolo, periodo 
di massimo splendore della chiesa che 
arricchisce il proprio arredo con opere 
aggiornate al gusto della corte marchionale.

Nella pagina a fianco, in alto, alcune delle 
sculture esposte alla Castiglia risalenti alla 
seconda metà del XV secolo; in basso la 
tavola del Maestro di Santa Rosalia (1516) 
raffigurante San Tommaso d’Aquino fra i 
Santi Vincenzo Ferreri, Ambrogio, Agostino e 
Caterina da Siena.



24 25

Particolare del San Nicola di Bari di Tommaso 
Biazaci (1480 circa), opera a tempera e oro  
su tavola.
Nella pagina a fianco, in alto, una parte della 
sezione lapidea della mostra con capitelli, 
formelle, chiavi di volta e lastre recanti gli 
stemmi dei marchesi e della casata dei Della 
Chiesa; in basso visitatori davanti all’opera 
del Maestro di Giovanni Agostino Gambaudi 
Il Padre Eterno tra gli angeli proveniente dai 
Musei Reali di Torino.
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Risultati
L’esposizione del volume dello 
Chevalier errant si è rivelato il 
contributo più significativo della 
mostra Tesori del Marchesato 
in quanto espressione dei valori 
identitari del territorio, con quasi 
1.000 visitatori in 6 giorni. L’evento 
è stato segnalato, oltre che dalla 
stampa locale, anche da testate 
nazionali su carta e online tra cui 
La lettura del Corriere della Sera, 
Il Sole 24 Ore, Il Giornale dell’Arte, 
Finestresullarte.info, FSNews.it.
A livello internazionale, l’iniziativa, 
che ha visto la partecipazione 
dell’Ambasciatore di Francia in Italia, 
è stata un importante successo 
diplomatico della Fondazione Artea; 
a livello locale, ha permesso di 
consolidare le collaborazioni già 
esistenti con Comune di Saluzzo, 
Fondazione CR Saluzzo, Fondazione 
Torino Musei, e FAI – Fondo per 
l’Ambiente Italiano.

Le Livre 
du Chevalier errant

Saluzzo
5-10 ottobre 2021

Grazie alla Fondazione Artea, per 
la prima volta dopo oltre 600 anni, 
il manoscritto Livre du Chevalier 
errant del Marchese Tommaso 
III è tornato a Saluzzo per essere 
esposto nell’ambito della mostra 
Tesori del Marchesato. Il volume 
miniato dal Maestro della Cité des 
Dames, unico esemplare integro 
dell’importante testo cavalleresco 
medioevale (l’altra copia esistente 
subì gravissimi danni nell’incendio 
del 1904 che coinvolse la Biblioteca 
Nazionale di Torino), è stato 
eccezionalmente concesso in 
prestito per una settimana dalla 
Bibliothéque nationale de France 
di Parigi. Il manoscritto è stato, 
inoltre, oggetto del convegno 
internazionale Le chevalier errant: 
Amore, Fortuna e Conoscenza. Le vie 
della cultura nel Medioevo europeo 
(Saluzzo, Monastero della Stella, 8 
ottobre 2021), con la partecipazione 
straordinaria dell’Ambasciatore di 
Francia in Italia Christian Masset 
che per l’occasione ha visitato la 

mostra Tesori del Marchesato,  
il centro storico di Saluzzo e alcuni 
dei più significativi beni storici di 
epoca marchionale (Castello della 
Manta, Abbazia di Staffarda e 
Cappella Marchionale di Revello). 
Parallelamente all’esposizione del 
codice, sono state prodotte diverse 
iniziative di valorizzazione tra 
cui il ciclo di incontri Aspettando 
lo chevalier errant (organizzato 
dalla Delegazione FAI Saluzzo in 
collaborazione con la Fondazione 
Artea e la Fondazione Cassa di 
Risparmio di Saluzzo), aperture 
straordinarie, visite guidate a tema  
e attività per le scuole

Nella pagina a fianco la visita eccezionale dell’Ambasciatore di Francia, Christian Masset, in occasione dell’esposizione straordinaria del manoscritto  
Le livre du Chevalier errant, immortalata della Rai. 
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Nella pagina a fianco, l’ambasciatore di Francia 
in Italia Cristian Masset apre il convegno 
internazionale dedicato al prezioso poema 
cavalleresco, opera del Marchese Tommaso  
III di Saluzzo.
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Il marchese Tommaso III non badò a spese 
per presentare la sua fatica letteraria come 
dimostrano i particolari in foto delle splendide 
miniature.

Opera del Maestro del Cité des Dames e un 
gruppo scelto di artigiani parigini, abituati a 
lavorare avendo come committenti la regina 
di Francia Isabella di Borgogna, i duchi di 
Berry e di Orléans, le miniature colpiscono 
per la raffinatezza delle decorazioni, la 
vivacità e il felice accostamento dei colori 
negli abiti e negli oggetti che compongono una 
rappresentazione efficace dell’aristocratica 
eleganza tardogotica.
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Alcuni momenti del convegno internazionale 
Le chevalier errant: Amore, Fortuna e 
Conoscenza. Le vie della cultura nel Medioevo 
europeo che si è tenuto al Monastero della 
Stella in occasione dell’esposizione del 
manoscritto. Nella foto grande, da destra 
a sinistra, sono intervenuti Laura Ramello 
(Università di Torino), Antonella Amatuzzi 
(Università di Torino), Marco Piccat (Università 
di Trieste) e Hélène Bellon-Meguelle (Università 
di Ginevra).
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La visita a Saluzzo dell’Ambasciatore di Francia 
in Italia Christian Masset, accompagnato dalla 
consorte e dal Console Generale di Francia 
a Milano François Revardeaux. Insieme al 
presidente della Fondazione Artea, Marco 
Galateri di Genola, la delegazione ha visitato 
la mostra Tesori del Marchesato, il museo 
civico di Casa Cavassa, il museo della Civiltà 
Cavalleresca e la chiesa di San Giovanni.
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La delegazione francese ha successivamente 
visitato il Castello della Manta e incontrato i 
rappresentanti di alcuni degli enti partner del 
progetto Tesori del Marchesato (Regione Piemonte, 
Fondazione Torino Musei, FAI - Fondo Ambiente 
Italiano, Bibliothéque nationale de France di Parigi, 
Comune di Saluzzo, Fondazione Cassa di Risparmio 
di Saluzzo).
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Risultati
Nell’ambito della rassegna, la Città 
di Cuneo ha visto la partecipazione 
di oltre 60 artisti e ha ospitato 
23 eventi in 10 differenti location 
del centro storico. Il progetto ha 
coinvolto, inoltre, le realtà cittadine 
specializzate nel settore della 
formazione musicale e alcune delle 
principali scuole della provincia.  
La manifestazione ha raggiunto oltre 
2.000 spettatori in tre giorni. 

Città in note. 
La musica dei luoghi

Cuneo
25-27 giugno 2021

Ideata in collaborazione e con il 
sostegno del Comune di Cuneo, 
la prima edizione della rassegna 
Città in note. La musica dei luoghi 
ha rappresentato un tassello 
significativo della “ripartenza” nel 
panorama degli eventi cuneesi. 
Dopo oltre un anno in cui la 
pandemia ci ha costretti a limitare 
e trasformare la nostra fruizione 
culturale, è proprio dai luoghi e 
dai loro significati che la rassegna 
Città in note  è voluta ripartire per 
raccontare la bellezza e la storia 
della Città, indagando le relazioni 
e i confini tra spazio e suono, 
musica ed estetica. Un progetto 
nato con l’intento di accendere i 
riflettori sui beni culturali cittadini e 
sull’interazione fra i cittadini stessi 
e gli spazi in cui vivono attraverso 
il linguaggio universale della musica. 
Musei, chiese, teatri, ma anche 
biblioteche, vie e piazze del centro 
storico sono diventati il palcoscenico 
ideale per spettacoli, concerti, 
incursioni musicali, talk che hanno 

coinvolto tutta la cittadinanza.  
Tra le location coinvolte il Complesso 
Monumentale di San Francesco, 
la centrale via Roma con i suoi 
portici storici, la Torre Civica 
e le sue campane, la Biblioteca 
Civica, lo storico Teatro Toselli. 
Un programma ampio e diffuso, 
curato dal musicista Claudio 
Carboni, direttore di produzione 
del “Festival Internacional de 
Musica” di Cartagena in Colombia 
e del “Quarrata Folk Festival” 
insieme a Carlo Maver, flautista, 
bandoneonista e compositore che 
con Carboni è ideatore e direttore 
del festival “Crinali”di Bologna.
Tra gli ospiti alcuni protagonisti 
della scena musicale internazionale, 
come il maestro Enrico Dindo con 
l’Ensamble cameristico I Solisti di 
Pavia e il jazzista Fabrizio Bosso 
nella formazione Spiritual Trio. 
Ad animare il programma della 
rassegna non sono mancate le 
numerose esibizioni delle principali 
scuole musicali attive sul territorio.

Nella pagina a fianco, in alto, la coinvolgente performace del trombettista e star del jazz internazionale Fabrizio Bosso 
al Teatro Toselli; in basso Alessio Lega, il più premiato cantastorie contemporaneo e Guido Baldoni alla Biblioteca civica.
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Sopra il virtuoso Enrico Dindo, solista e 
direttore dell’Ensemble di archi de I Solisti 
di Pavia, sul palco del Teatro Toselli con il 
concerto Tutti i colori del violoncello. 
A lato, in alto, Massimo Cotto e Piero Sidoti 
nello spettacolo dedicato a Gianmaria Testa 
Col tempo,  sai / Avec le temps; in basso la 
performance del METS Dipartimento di Musica 
Elettronica del Conservatorio Ghedini di Cuneo 
nella centrale Via Roma.
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A lato, l’intensa performance immersiva 
Abscolta dei musicisti Carlo Maver (bandoneon 
e flauto), Dimitri Grechi Espinoza (sassofono)  
e Fabio Mina (flauto) al Complesso 
Monumentale di San Francesco; in basso il 
Cuneo Gospel Choir.

Nella pagina a fianco, alcuni momenti del 
festival, dalle esibizioni degli alunni delle 
principali scuole musicali del territorio alle 
attività dedicate a un pubblico di famiglie con 
bambini.
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Risultati
Anche nel 2021 la rassegna Carte 
da decifrare ha saputo distinguersi 
nel panorama degli eventi provinciali 
e regionali con una proposta 
innovativa, capace di coniugare 
sperimentazione culturale e 
valorizzazione del territorio, e ha 
confermato, in termini di successo di 
pubblico e di critica, i risultati delle 
precedenti edizioni.

Carte 
da decifrare

Busca, Castello del Roccolo
29-31 luglio 2021

Scrittori e musicisti di fama 
nazionale sono tornati nell’estate 
2021 a calcare l’eccezionale palco 
del Roccolo di Busca per la quarta 
edizione della rassegna Carte da 
decifrare.
Performance intense e coinvolgenti 
per tre serate di letteratura e 
musica da vivo, immerse nella 
natura secolare della dimora 
storica, una delle più importanti 
espressioni di revival neo-gotico 
in Piemonte. L’evento, ideato e 
prodotto da Fondazione Artea 
in collaborazione con il Salone 
Internazionale del Libro di Torino, 

che ne ha curato la direzione 
artistica, e il sostegno del Comune 
di Busca e Associazione Castello del 
Roccolo, ha coinvolto personaggi di 
primo piano come Teresa Ciabatti, 
finalista del Premio Strega 2017, 
Giuseppe Culicchia, considerato 
una delle voci più autentiche della 
narrativa italiana degli ultimi anni, 
e Massimo Zamboni, già leader 
di CCCP e C.S.I. e oggi apprezzato 
scrittore e saggista. Con loro sul 
palco si sono alternati musicisti del 
calibro di Rodrigo d’Erasmo, Lucia 
Clorinda Sacerdoni e Cristiano 
Roversi. 

Davide De Luca, direttore della Fondazione Artea, e Marco Gallo, sindaco di Busca, aprono la quarta edizione della rassegna Carte da decifrare al 
Roccolo. Nella pagina a fianco, gli artisti che hanno partecipato al festival: in ordine, Teresa Ciabatti e Rodrigo d’Erasmo, Giuseppe Culicchia e Lucia 
Clorinda Sacerdoni, Massimo Zamboni e Cristiano Roversi.
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Risultati
La dimensione internazionale, il 
rigore scientifico e la qualità elevata 
del progetto Dante: la lingua e le arti 
sono la testimonianza del percorso 
intrapreso dalla Fondazione Artea 
nell’ambito della valorizzazione 
del patrimonio culturale e della 
costruzione di una solida e duratura 
rete di relazioni in grado di 
innescare progettualità e iniziative di 
studio e ricerca.
Grazie al lavoro di networking della 
Fondazione Artea, che ha permesso 
di coinvolgere tre prestigiose 
università (Università degli Studi 
di Torino, Université Côte d’Azur di 
Nizza, Sorbonne Université di Parigi) 
e di ricevere il supporto della rete 
diplomatica italiana in Francia, 
tutte e tre le tappe della rassegna 
hanno riscosso un buon successo di 
pubblico e di critica.

Dante:  
la lingua e le arti

Cuneo, 22 - 23 ottobre 2021
Nizza, 18 - 19 novembre 2021
Parigi, 9 - 10 dicembre 2021

La rassegna Dante: la lingua e le 
arti è il progetto transnazionale 
ideato e promosso da Fondazione 
Artea, Università degli Studi di 
Torino, Université Côte d’Azur di 
Nizza e Sorbonne Université di 
Parigi, in collaborazione con il 
Consolato Generale d’Italia a 
Nizza, l’Istituto Italiano di Cultura 
di Parigi e la Città di Cuneo, per 
valorizzare l’opera dantesca in 
occasione delle celebrazioni per il 
settecentenario della sua morte. 

Un progetto di ampio respiro che, 
da Cuneo a Nizza, proseguendo 
fino Parigi, ha analizzato l’eredità di 
Dante, universalmente riconosciuto 
come il “padre della lingua italiana”, 
attraverso differenti linguaggi 
artistici. Nella multimedialità tipica 
del nostro tempo si è sperimentato 
un modo nuovo di leggere il Sommo 
Poeta: una dimensione che dalla 
lingua poetica si trasfigura in 
altri linguaggi artistici, teatrali, 
cinematografici, coreutici. 

Grazie alla partecipazione e 
al contributo delle prestigiose 
università partner, il programma 
cuneese ha proposto tre interessanti 
convegni dal titolo Dante e la Lingua, 

Dante e il Teatro, Dante e il Cinema 
che hanno permesso di interpretare 
il messaggio dantesco in un continuo 
confronto tra passato e presente, 
tra codici linguistici e mezzi 
artistici, tra narrazione e ricezione. 
Protagonisti al Teatro Toselli sono 
stati Moni Ovadia con lo spettacolo 
Dante: il coraggio di assumere il 
proprio destino, una lettura del 
canto XXVI dell’Inferno della Divina 
Commedia con musiche dal vivo 
di tradizione greco-ottomana, e 
il gruppo Edison Studio con la 
proiezione del film Inferno 2021, 
una nuova versione sonorizzata 
del film più visionario del cinema 
muto italiano, “Inferno” (1911). 
Per un pubblico di famiglie con 
bambini, invece, è andato in scena lo 
spettacolo Dante Biberon. 
Con il supporto e la partecipazione 
di Fondazione Artea, il progetto 
è proseguito a Nizza (18 e 19 
novembre), nelle sedi del Théâtre 
du Grand Château Valrose 
dell’Université Côte d’Azur e del 
Consoltato Generale d’Italia, ed 
infine a Parigi (9 e 10 dicembre), 
presso la Sorbonne Université e 
l’Istituto Italiano di Cultura, con 
un ricco programma di convegni, 
spettacoli teatrali e cinematografici. 

In alto, la presentazione della rassegna Dante: la lingua e le arti, con i saluti istituzionali della Prorettrice dell’Università degli Studi di Torino Giulia 
Anastasia Carluccio, dell’assessore alla cultura del Comune di Cuneo Cristina Clerico e del direttore della Fondazione Artea Davide De Luca.
In basso, da destra a sinistra, i professori dell’Università degli Studi di Torino che hanno tenuto la conferenza Dante e la lingua: Giuseppe Noto, Gianluca 
Cuniberti (moderatore), Walter Meliga, Matteo Rivoria (e in collegamento remoto, Donato Pirovano).
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Alcuni momenti della conferenza Dante e 
il cinema tenutasi al Teatro Toselli, con la 
partecipazione degli esperti Alessandro 
Cipriani (Edison Studio), Sergio Toffetti (storico 
del cinema) e Stella Dagna (Università degli 
Studi di Torino).

Nella pagina a fianco, il direttore Artea 
Davide De Luca introduce la conferenza 
Dante e il teatro, con la collaborazione e 
partecipazione dell’Université Côte d’Azur di 
Nizza e della Sorbonne Université di Parigi. 
Al tavolo dei relatori, da sinistra a destra, 
Emanuele De Luca (Université Côte d’Azur, 
moderatore), Alessandro Campeggiani, 
Romana Brovia (Università di Siena), Andrea 
Simone (Università degli Studi di Chieti-
Pescara) Andrea Fabiano (Sorbonne Université, 
moderatore).
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Il grande intellettuale contemporaneo Moni 
Ovadia sul palco del Toselli legge il canto XXVI 
dell’Inferno accompagnato da musiche di 
tradizione greco-ottomana. Nella pagina a 
fianco, alcune immagini tratte dallo spettacolo 
Inferno 2021, sonorizzazione del primo 
kolossal muto italiano, Inferno (1911) a cura di 
Edison Studio. 
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Sopra, il direttore della Fondazione Artea 
Davide De Luca all’Istituto Italiano di Cultura 
di Parigi per la terza ed ultima tappa della 
rassegna Dante: la lingua e le arti.
A lato, alcuni momenti del coinvolgente 
spettacolo per famiglie Dantebiberon.
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del Museo Mallè, e Clelia Arnaldi, 
conservatrice di arte antica a 
Palazzo Madama – Museo Civico 
d’Arte Antica di Torino; il terzo, infine, 
si intitola “I Castelli di Lagnasco. Un 
gioiello del Manierismo saluzzese” 
con Silvia Cavallero, property 
manager del Castello della Manta e 
l’architetto Giuseppe (Pino) Carità.  

Storie nella storia

Il 2021 ha visto, inoltre, la 
realizzazione di Storie nella Storia, 
originariamente nato come un ciclo 
di conferenze poi trasformato in una 
serie di contenuti video dal taglio 
divulgativo, ma non per questo privi 
di rigore scientifico, che valorizzano 
vicende, luoghi e personaggi del 
territorio e liberamente fruibili alla 
sezione “digital library” del sito web 

Artea e sul suo canale Youtube.  
I primi tre episodi prodotti sono  
“La peste a Savigliano nel 1630. 
Storia di un morbo contagioso” 
con Silvia Olivero, direttrice 
dell’Archivio Storico di Savigliano; 
il secondo è dedicato alla figura 
di “Luigi Mallè. Un ‘doganiere’ al 
confine delle arti” con le storiche 
dell’arte Ivana Mulatero, direttrice 

Grottesche del Castello degli Acaja 
mettendola in relazione con la storia 
dei duchi e delle duchesse di Savoia 
che proprio qui, nella seconda metà 
del Cinquecento, soggiornarono 
curandone il rinnovamento e le 
decorazioni. 

Fantastiche Grottesche

Chiude il programma di eventi 2021 
il progetto Fantastiche Grottesche.  
Giovanni Caracca e i Duchi di Savoia 
al Castello di Fossano (18 dicembre 
2021 – 25 aprile 2022), promosso 
da Fondazione Artea e Comune di 
Fossano, in collaborazione con ATL 
– Azienda Turista Locale Cuneese 
con il coordinamento scientifico 

di Palazzo Madama – Fondazione 
Torino Musei. Il percorso espositivo, 
curato dalla storica dell’arte Clelia 
Arnaldi di Balme, conservatore 
presso Palazzo Madama – Museo 
Civico d’Arte Antica di Torino, 
attraverso una selezione di opere 
e un allestimento multimediale ha 
lo scopo di illustrare la Sala delle 

In alto, il percorso espositivo Fantastiche 
Grottesche che approfondisce e valorizza gli 
affreschi del Caracca presenti all’interno del 
Castello di Fossano. Nella pagina a fianco il 
making of di Storie nella Storia. 
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Anche nel 2021 Artea ha rinnovato 
il suo impegno nella gestione e 
valorizzazione del Forte Albertino 
di Vinadio, con particolare 
riferimento ai percorsi espositivi 
permanenti allestiti in questo 
sito, con l’obiettivo di contribuire 
al posizionamento del forte e 
renderlo sempre più un centro di 
produzione e creazione culturale, 
nonché punto di riferimento per  
la comunità.  
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Il Forte di Vinadio: 
itinerari di visita e percorsi espositivi

Vinadio, Forte Albertino
maggio - ottobre 2021

Risultati
I dati relativi al quinquennio 
di gestione della Fondazione 
dimostrano un andamento positivo 
e in crescita in termini di riscontro 
sul pubblico e incassi. Il 2021 ha 
segnato una netta ripresa rispetto 
ai risultati 2020, con quasi 4.600 
visitatori. Un tasso di crescita del 
34% rispetto all’annualità 2020 e 
del 49% rispetto all’annualità 2017, 
primo anno di attività di Artea sul 
Forte. Confortante anche la crescita 
dei risultati della bigliettazione, con 
più di 24.000 euro di incassi, con un 
tasso di crescita del 55% rispetto al 
2020 e del 69% rispetto al 2017. 

Per il quinto anno consecutivo 
Fondazione Artea si è occupata 
della gestione e della valorizzazione 
dei percorsi espositivi permanenti 
del Forte Albertino Montagna 
in movimento, Messaggeri 
Alati, dei percorsi di visita, della 
programmazione delle attività 
per famiglie e della definizione 
delle strategie di comunicazione 
e promozione. In collaborazione 
con il Comune di Vinadio, Artea ha 
coordinato la redazione della guida 
In cammino tra i forti. Itinerari 
alla scoperta dello sbarramento di 
Vinadio e organizzato le attività de  
Il Forte in cammino, percorsi di 
visita guidata dal forte alla batteria 

di Neghino con incursioni ritmiche  
e musicali. 

Da settembre a ottobre, invece, 
la Fondazione ha affiancato 
la produzione Rai durante le 
registrazioni della seconda stagione 
del docu-reality La Caserma che 
si sono tenute all’interno del forte, 
trasformato per l’occasione in un  
set esclusivo.

Alcuni visitatori all’interno del percorso 
multimediale del forte Montagna in movimento.
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Forte
in fiore

Vinadio, Forte Albertino
29-30 maggio 2021

Risultati
La manifestazione è stata una delle 
prime mostre-mercato inaugurate 
a maggio dopo l’attenuazione 
delle misure di contenimento 
dell’epidemia da Covid-19 
emanate dal governo che hanno 
di fatto permesso la riapertura 
contingentata di eventi e luoghi 
della cultura. L’evento ha coinvolto 
oltre 60 espositori, tra produttori 
agricoli, artigiani e commercianti, 
associazioni, case editrici e hobbisti, 
con circa 3.000 visitatori in un solo 
weekend che hanno visitato anche  
il forte. 

Organizzata dalla Fondazione Artea 
in collaborazione con il comune 
di Vinadio, la mostra-mercato 
sperimentale Forte in fiore ha 
rappresentato una fortunata novità 
nel programma di valorizzazione 
del bene. Piante, fiori, prodotti tipici 
e artigianato “green”, ma anche 
attività per famiglie e una sezione 
dedicata alle case editrici e alle 
novità letterarie del territorio hanno 
animato il Rivellino e il fossato di 
Porta Francia per un intero weekend.
L’evento è nato con l’intenzione di 
inaugurare la stagione 2021 del 
forte con un appuntamento in grado 
di dare maggiore visibilità e al 
contempo coinvolgere un pubblico 

più ampio, sul modello dello storico 
mercatino di Natale (appuntamento 
fisso che si svolge a fine novembre, 
da ben 17 anni). Il programma della 
manifestazione è stato, inoltre, 
arricchito da presentazioni di libri 
con accompagnamento musicale e 
laboratori di educazione ambientale.
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La prima edizione di Forte in fiore ha registrato 
una partecipazione di pubblico numerosa,  
sia al laboratorio eco-freindly per famiglie  
Il vasetto aromatico, sia agli incontri letterari 
di Indice verde con alcuni autori e editori del 
territorio.



64 65

FORTEmente ECO

Vinadio, Forte Albertino
maggio – ottobre 2021

Risultati
Il progetto ha previsto 6 giornate di 
eventi dedicate al target famiglie con 
bambini, calendarizzate tra i mesi 
di maggio e ottobre, ogni seconda 
domenica del mese. Gli eventi 
realizzati hanno registrato un’ottima 
affluenza di pubblico, coinvolgendo 
circa 200 spettatori tra bambini e 
genitori.

FORTEmente ECO fa parte delle 
attività Kids and Family realizzate 
nell’ambito del progetto “Mammamia 
che Forte – Et Voilà!” finanziato della 
Fondazione CRC (Bando Musei da 
Vivere 2019-2020), un’iniziativa 
coordinata da Artea che vede come 
capofila il Comune di Vinadio e come 
partner l’Unione Montana Valle 
Stura. Il progetto si rivolge al target 
delle famiglie italiane e francesi 
con bambini e si pone l’obiettivo 
di promuovere e rendere fruibili 

gli spazi museali della fortezza 
attraverso l’attivazione di percorsi 
di visita a misura dei più piccoli 
e laboratori didattici e creativi in 
chiave green, per conoscere il forte 
e imparare a rispettare l’ambiente, 
divertendosi.
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Forte e chiaro!

Vinadio, Forte Albertino
14 agosto 2021

Risultati
L’attività ha riscosso l’interesse 
di numerose famiglie, come ha 
dimostrato il sold out a tre giorni 
dall’evento. Grazie al monitoraggio 
del pubblico si è potuta constatare 
un’adesione extra regionale.

L’estate 2021 del Forte di Vinadio si 
è rivelata particolarmente ricca di 
appuntamenti “a misura di famiglia” 
anche grazie all’evento Forte e chiaro!, 
una delle sette iniziative della rassegna 
Non è ciò che sembra - 7 eventi per 
famiglie per 7 musei del cuneese” . 
Un calendario di attività nato a 
conclusione del progetto di formazione, 
networking e accompagnamento 
Musei, innovazione culturale e famiglie 
in alta quota a cura di Lilliput Lab, 
svoltosi a Borgata Paraloup, Comune 
di Rittana (CN), nel mese di maggio 
e che ha visto Fondazione Artea 
partecipare in qualità di responsabile 
della gestione e programmazione 
del forte insieme ad altre sei realtà 
museali del territorio (Fondazione 
Nuto Revelli, Borgata Paraloup, 
Mudri, Museo Civico di Cuneo, Museo 

Diocesano San Sebastiano, Ecomuseo 
della Pastorizia, Filatoio di Caraglio).
Nello specifico, l’evento “Forte e 
chiaro!” è stato pensato da Artea per 
valorizzare gli spazi del “fortino”, in 
particolare la parte finale del percorso 
di visita del forte. Attraverso giochi 
e attività di interazione tra adulti 
e bambini, i piccoli partecipanti – 
travestiti da soldatini e principesse 
– hanno affrontato con spirito 
avventuriero diverse “prove” prima 
di raggiungere la Caverna Comando, 
dove l’avventura si è conclusa con un 
percorso sonoro a cura de La Fabbrica 
dei Suoni. 
Il progetto Lilliput Lab è stato realizzato 
grazie al contributo della Fondazione 
CRC nell’ambito del bando “Cultura 
da Vivere: nuovi spazi per crescere 
insieme”.

Trasportati nella Storia

Vinadio, Forte Albertino
a. s. 2021/2022

Risultati
Nel mese di ottobre e inizio 
novembre, prima della chiusura 
stagionale del forte, hanno visitato  
il forte 11 scuole del territorio, 
per un totale di 603 alunni, con 
particolare incidenza degli istituti 
primari e secondari di secondo 
grado. Il progetto ha avuto un 
particolare apprezzamento dall’ITIS 
di Cuneo che ha ringraziato la 
Fondazione Artea sulle pagine  
del quotidiano online TargatoCN.

Dopo lo stop forzato a causa 
dell’emergenza sanitaria, la 
Fondazione Artea ha rilanciato per 
l’anno scolastico 2021/2022 il 
progetto Trasportati nella storia. 
Scuole in pullman al Forte di Vinadio, 
con cui viene offerto alle scuole 
della provincia di Cuneo – infanzia, 
scuole primarie, e secondarie di 1° 
e 2° grado – il servizio di trasporto 
gratuito per visitare l’antica fortezza 
militare. L’iniziativa, nata nel 2018 
grazie alla sponsorizzazione di 
alcune aziende del territorio e 
proseguita poi con successo anche 

nel 2019, con il primo lockdown del 
2020 era stata sospesa. Il progetto 
è ripartito soltanto nel 2021 
raggiungendo quota 15 pullman 
(con capienza all’80% a seguito delle 
normative vigenti) e 44 passeggeri 
compresi gli accompagnatori, grazie 
agli sponsor OMEC di Fossano, 
Michelin Italiana (stabilimento di 
Cuneo), allo sponsor tecnico Merlo 
Viaggi di Cuneo e con il sostegno di 
BBNetworks di Bernezzo, Cuny Fire 
Service di Cuneo, Gonella Lorenzo  
di Fossano.
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Docu-reality “La Caserma 2”

Vinadio, Forte Albertino
settembre 2021

Risultati
Questa collaborazione porterà al 
Forte di Vinadio grande visibilità su 
scala nazionale: il programma, in 
cinque puntate, sarà trasmesso in 
prima serata su Rai2 tra la fine di 
marzo e l’inizio di aprile 2022.  
Altro aspetto significativo e il 
compenso ricevuto per il servizio 
svolto che verrà impegnato da 
Artea per la valorizzazione e il 
potenziamento dell’offerta culturale 
del forte.

Grazie al ruolo di facilitatore e al 
lavoro di mediazione della Fondazione 
Artea, il Forte di Vinadio, dal 4 al 26 
settembre, è stato set del docu-reality 
di Rai “La Caserma 2”. 

Artea ha curato i rapporti istituzionali 
tra le parti e supervisionato gli 
aspetti operativi fornendo assistenza 
e supporto alla produzione nelle 
varie operazioni e ha contribuito 
all’individuazione di spazi e luoghi 
interessanti per lo svolgimento delle 
riprese.

Temporary Shop

Vinadio, Forte Albertino
29 luglio – 29 agosto 2021

Risultati
L’evento è in costante crescita: 
i quasi 6.000 visitatori del 2021 
hanno registrato un +7% di incassi 
rispetto all’edizione 2020 e un 
+72% rispetto alla prima edizione 
dell’estate 2017. Il Temporary 
Shop rappresenta non soltanto 
un format in grado di dialogare 
con il Forte Albertino e i numerosi 
turisti presenti in valle durante 
l’estate, ma anche di contribuire 
al funzionamento del complesso 
fortificato grazie ai ricavi generati.

Giunto alla sua nona edizione, il 
“negozio temporaneo” allestito 
all’interno del Forte di Vinadio anche 
quest’anno ha offerto ai residenti e ai 
turisti presenti in valle Stura nel mese 
estivo l’occasione per le eccellenze 
dell’agroalimentare e i manufatti 
ad alto contenuto di artistico dei 
produttori e degli artigiani cuneesi. 
L’iniziativa, organizzata e promossa 
dalla Fondazione Artea, è strettamente 
correlata ai contenuti del percorso 
espositivo multimediale del forte 
Montagna in movimento che dedica 
proprio una sezione alle nuove 

prospettive di vita in montagna. 
Sono molti, infatti, i giovani che negli 
ultimi anni stanno riscoprendo gli 
antichi mestieri e che hanno deciso 
di intraprendere, in chiave moderna, 
le professioni dei loro avi.
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Mercatino 
di Natale

Vinadio, Forte Albertino
27 – 28 novembre 2021

restaurati della caserma del forte. 
Grande partecipazione anche 
all’attività per famiglie La valigia 
dei sogni, a cura de La Fabbrica dei 
Suoni, che si è svolta a ciclo continuo 
durante la due giorni di mercatino.

L’ultimo weekend di novembre, come 
da tradizione, Fondazione Artea 
organizza il Mercatino di Natale 
al Forte di Vinadio. Dopo lo stop 
del 2020 dettato dall’emergenza 
pandemica, il 27 e 28 novembre 
2021 si è svolta la diciassettesima 
edizione della mostra-mercato 
dedicata allo shopping natalizio che 
mira da un lato alla valorizzazione 
della fortezza e alla promozione delle 
produzioni artigiane del territorio, 
dall’altro all’acquisizione di nuovi 
pubblici anche grazie a servizi 
extra come visite guidate a tema, 
laboratori didattici per famiglie e 
area ristoro.

Risultati
L’edizione 2021 ha avuto 
un’affluenza di pubblico 
straordinaria. Hanno preso parte 
all’iniziativa e visitato il forte 
oltre 5.500 persone, di cui 300 
provenienti da tutto il Piemonte 
grazie alla collaborazione con 
agenzie e tour operator. Ha destato 
particolare interesse l’iniziativa 
domenicale Visite animate alla 
Caserma Carlo Alberto con oltre 
200 partecipanti che, accompagnati 
da guide e suonatori di cornamusa, 
hanno visitato i locali recentemente 

Scorci del suggestivo mercatino di Natale 
sviluppato lungo i camminamenti del forte.
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L’atmosfera natalizia pervade le mura della 
fortezza, anche grazie alle musiche e alle 
sonorità degli zampognari. 
Bambini e famiglie sono da anni protagonisti 
immancabili del mercatino.
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Alcune immagini dell’attività per famiglie  
La valigia dei sogni, un incredibile viaggio per 
grandi e piccini, tra danze, musiche e storie  
dal mondo. 
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L’area coordinamento, sviluppo 
e innovazione culturale di 
Fondazione Artea opera 
sul territorio attraverso la 
definizione di processi orientati 
al coinvolgimento e all’audience 
development. Rientrano all’interno 
di questo settore tutte le attività di 
animazione e coordinamento 
e i progetti sviluppati con l’obiettivo 
di aumentare la partecipazione 
del pubblico. 
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Artea e Università degli Studi di Torino

Accordo triennale per attività di studio, 
ricerca e promozione culturale 

la lingua e le arti (Cuneo, 22-23 
ottobre; Nizza, 18-19 novembre; 
Parigi 9-10 dicembre 2021), una 
guida ai beni presenti sul territorio 
dell’antico marchesato di Saluzzo e 
il catalogo della mostra Tesori del 
Marchesato di Saluzzo (Saluzzo, 2 
luglio – 31 ottobre 2021), lo studio 
di fattibilità per la valorizzazione del 
Fondo Antico di Mondovì.

Nel 2021 la Fondazione Artea ha 
siglato un importante accordo 
quadro con l’Università degli 
Studio di Torino che prevede 
l’avvio di collaborazioni per lo 
sviluppo di attività di progettazione 
culturale e ricerca nei settori 
sociale, storico e dei beni culturali 
(storico-artistici, naturalistici, 
archeologici, documentari), nonché 
alla cooperazione a progetti di 
sviluppo finalizzati ad accrescere 

la conoscenza del patrimonio 
culturale materiale e immateriale 
del territorio. Nel corso dell’anno, 
in un’ottica sinergica, si sono 
sviluppate, pertanto, iniziative 
culturali, formative e di ricerca 
congiunte come il convegno 
nell’ambito delle celebrazioni UniTo 
Dante 700 dal titolo Dante Alighieri 
e la politica: riflessioni fra passato 
e presente (online, 8 aprile 2021), 
la rassegna transnazionale Dante: 

Risultati
La Fondazione Artea ha prodotto 
per l’amministrazione Comunale di 
Mondovì un dossier che fotografa 
lo stato attuale e definisce in modo 
puntuale una serie di obiettivi a 
medio-lungo termine e linee guida 
utili per la futura attuazione del 
progetto di valorizzazione del Fondo 
Antico. 

Il Fondo Antico 
di Mondovì

Mondovì, Biblioteca Civica - Polo Culturale LIBER
attività annuale

Nel corso del 2021, l’area sviluppo 
della Fondazione Artea ha 
condotto uno studio di fattibilità 
finalizzato a definire un progetto 
di valorizzazione del Fondo 
Antico della Biblioteca Civica di 
Mondovì. Nello specifico Artea, 
in collaborazione con l’Università 
degli Studi di Torino e il Comune di 
Mondovì, ha lavorato alla definizione 
di una strategia di medio-lungo 

periodo con l’obiettivo di valorizzare 
e promuovere un “giacimento 
culturale” particolarmente 
significativo, espressione dei valori 
identitari di un territorio e di una 
comunità.

In alto la Prorettrice dell’Università degli Studi di Torino Giulia Anastasia Carluccio durante l’apertura della rassegna Dante: la lingua e le arti a Cuneo. 
In basso, alcuni dei relatori presenti ai convegni cuneesi che hanno approfondito l’importanza dell’eredità dell’opera dantesca in ambito linguistico,  
teatrale e cinematografico.
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The Youth Factor

Cuneo
febbraio - giugno 2021

Fondazione Artea, in collaborazione 
con l’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Cuneo, ha lanciato nel 
corso del 2021 il progetto “The Youth 
Factor”, un percorso di audience 
engagement e formazione rivolto 
agli studenti delle scuole superiori 
del capoluogo per introdurli alla 
pratica della progettazione culturale. 
Un progetto lungimirante che, 
nonostante le difficoltà riscontrate 
a causa dell’emergenza sanitaria, 
si è sviluppato attraverso 5 incontri 
di formazione, tenuti da figure di 
rilievo del panorama culturale come 
Marco Pautasso, vicedirettore del 
Salone Internazionale del Libro di 
Torino, Cristina Clerico, assessore 
alla Cultura del Comune di Cuneo, 
Valentina Dania, Responsabile settore 
Arte, Attività e Beni culturali della 
Fondazione CRC, e Massimo Mathis, 

responsabile della redazione di Cuneo 
de La Stampa. Agli incontri formativi 
sono seguiti workshop e dibattiti 
propedeutici alla costruzione di un 
vero e proprio evento nell’ambito della 
manifestazione Città in note (Cuneo, 
24-26 giugno 2021). È nato così il talk 
Storie di musica (Cuneo, Auditorium 
Varco, 26 giugno), condotto e 
diretto dagli stessi studenti con la 
partecipazione straordinaria di Sofia 
Tornambene, vincitrice di XFactor 
2019 e Roberto Razzini, direttore di 
Warner Chappell Music Italia. 

Risultati
Il progetto ha avuto il merito di aprire 
un canale di comunicazione con il 
mondo delle scuole e di avviare una 
sperimentazione innovativa strutturata 
secondo una logica peer-to-peer. 
Nell’ottica di un percorso propedeutico 
alla progettazione culturale, la prima 
edizione di The Youth Factor ha coinvolto 
25 studenti di 5 Istituti superiori del 
capoluogo in un’esperienza formativa 
che si è conclusa con una vera e propria 
“prova sul campo”, molto apprezzata dai 
ragazzi: l’organizzazione e la gestione 
di un evento all’interno del calendario 
della rassegna Città in note e il supporto 
alle attività di logistica e comunicazione 
della Fondazione Artea nel corso dei tre 
giorni di evento. Il successo dell’iniziativa 
prevede una sua riproposizione alle 
scuole anche nel 2022.

Tavolo di Coordinamento

attività annuale

Anche nel 2021 Fondazione Artea 
ha rinnovato il proprio impegno 
all’interno del tavolo di coordinamento 
degli enti sostenitori, uno strumento 
per la condivisione e lo scambio di 
visioni e progettualità che si propone 
di favorire la nascita di particolari 
progetti comunitari.
Un esempio concreto è stata la 
realizzazione del sito web didattica.
fondazioneartea.org, un portale 
rivolto alle scuole, dall’infanzia 
alla secondaria di II grado, che 

raccogliere l’offerta educativa e 
didattica di musei e realtà culturali 
operanti sul territorio, con l’obiettivo 
di valorizzare e far conoscere alle 
nuove generazioni i beni culturali e 
paesaggistici del cuneese. Il prossimo 
obiettivo è quello di rivolgersi all’intero 
bacino provinciale, coinvolgendo 
anche realtà culturali al di fuori 
dall’area di intervento di Artea, in 
modo da incrementare le proposte 
didattiche consultabili online.

Risultati
Sono oltre 90 le attività didattiche 
finora presenti sul portale, che 
possono essere filtrate per località, 
tipologia di sito, grado scolastico o 
materia, e trentuno, invece, i musei/
realtà culturali tra Comuni (Cuneo, 
Borgo San Dalmazzo, Busca, Caraglio, 
Dronero, Fossano, Lagnasco, 
Mondovì, Saluzzo, Savigliano e 
Vinadio) e vallate (Valle Grana, Valle 
Maira, Valle Po, Valle Stura). 
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Sopra, Sofia Tornambene, giovane promessa 
della musica italiana, vincitrice dell’edizione 
2019 di XFactor, e ospite del talk Storie di 
musica a cura degli studenti di Youth Factor.

Nella pagina a fianco, alcuni momenti di 
formazione e workshop propedeutici alla 
realizzazione dell’evento.
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Sopra i ragazzi di Youth Factor alle prese con 
l’intervista a Sofia Tornambene.

Nella pagina a fianco, in alto, la vicepresidente 
della Fondazione Artea Michela Giuggia e il 
direttore Davide De Luca introducono l’evento 
allo Spazio Varco di Cuneo; in basso, il direttore 
artistico di Città in note, Claudio Carboni, 
modera l’incontro che vede ospiti Roberto 
Razzini e Sofia Tornambene.
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Fondazione Artea opera sul 
territorio regionale e nazionale 
attraverso canali online e offline 
con l’obiettivo di veicolare la 
mission dell’ente, consolidarne 
l’identità e raggiungere i diversi 
interlocutori attraverso attività 
di comunicazione strategica e 
istituzionale, ufficio stampa e 
promozione.
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Sito web

Il sito fondazioneartea.org è la porta 
di accesso principale per scoprire 
tutte le attività della Fondazione. 
Dal 2021 è disponibile anche 
una sezione “Digital Library”, un 
archivio di contributi video nato con 
l’obiettivo di approfondire particolari 
tematiche strettamente connesse al 
patrimonio materiale e immateriale 
locale, attraverso interessanti 
percorsi di ricerca scientifica 
avvalorati, talvolta, da documenti 
inediti.

Per essere sempre informati 
e aggiornati sugli eventi della 
fondazione, dal sito web è inoltre 
possibile iscriversi alla newsletter 
periodica (n.12 all’anno). In via di 
perfezionamento il database dei 
contatti della Fondazione.

Dal 2020 è online il nuovo sito del 
Forte di Vinadio (fortedivandio.com)  
realizzato e gestito dall’area 
comunicazione e valorizzazione della 
Fondazione Artea, in collaborazione 
con il Comune di Vinadio. Un portale 
semplice, responsive, mobile friendly 
e aggiornato sulle ultime novità  
del forte. 

Novità 2021 è la sezione dedicata 
a “Il Forte in cammino”, progetto 
realizzato dal Comune di Vinadio, 
con il coordinamento di Fondazione 
Artea, che promuove un turismo 
consapevole, a misura d’uomo, e a 
stretto contatto con la realtà storica, 
culturale e ambientale del luogo. 
Nell’ottica di valorizzare le batterie 
in quota, sono stati tracciati una 
serie di itinerari che passando per i 
forti minori permettono di scoprire 
e capire la parte più nascosta 
dell’intero sistema fortificato 
vinadiese e il suo rapporto con la 
montagna.

L’area comunicazione, nello specifico, 
si occupa della comunicazione 
istituzionale e di pianificare, 
coordinare e gestire la comunicazione 
degli eventi e dei progetti, in stretta 
sinergia con le altre aree della 
Fondazione, al fine di garantire 
un’efficace trasmissione delle 
informazioni e raggiungere obiettivi e 
target prefissati.

Coordina quotidianamente l’ufficio 
stampa locale, e nel caso di progetti 
speciali e di audience engagement, 
uffici stampa nazionali. 
Pianifica campagne pubblicitarie 
customizzate rispetto a soggetti e 
territori di riferimento sui principali 
media, sviluppa media partnership 
a sostegno di progetti strategici e 
gestisce i siti internet e i canali social 
della Fondazione Artea e del Forte di 
Vinadio.
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Media

L’ufficio stampa esterno, coordinato 
dalla Fondazione, si impegna a 
garantire una continua copertura 
su quotidiani locali e nazionali, 
periodici generalisti e di settore, 
oltre a passaggi radio e tv su scala 
regionale. 
Anche grazie alla diffusione  
capillare delle notizie e alla cura 
delle relazioni, Fondazione Artea  
ha migliorato il suo posizionamento, 
trovando conferma nella rassegna 
stampa.

759  articoli

+ 108% rispetto al 2019

+ 85% rispetto al 2020

53% menzioni su web

47% menzioni su carta

22 comunicati stampa

13 servizi TV / radio

9 reportage fotografici

11 video
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Social

Le pagine Facebook e Instagram 
della Fondazione Artea e del Forte di 
Vinadio sono in costante crescita e 
anche nel 2021 hanno visto ampliare 
il loro bacino di utenti. 

A supporto della comunicazione 
di ogni progetto viene definita una 
social media strategy, attraverso 
la redazione di piani editoriali e 
strategie di content marketing 
equilibrate tra copy e visual. 

Nel 2020 sono stati creati i canali 
Youtube della Fondazione Artea 
e del Forte di Vinadio. Nati come 
strumento di visual storytelling 
di alcuni progetti specifici, come 
Chiave di Lettura, Carte da 
decifrare, Un set alla moda TALK, 
Memory e Graffiti (produzione 
2020), nel 2021 si sono arricchiti di 
nuovi contenuti video quali Storie 
su rotaie, Tesori del Marchesato 
di Saluzzo - Le livre du Chevalier 
errant, Storie nella Storia: una 
serie di playlist per valorizzare la 
storia e l’incredibile patrimonio 
culturale, materiale e immateriale, 
del territorio cuneese.

Uno degli obiettivi a medio/lungo 
termine della Fondazione è investire 
maggiormente nella comunicazione 
social incrementando l’attività e la 
frequenza di interazione, investendo 
maggiormente in campagne 
pubblicitarie e rafforzando il servizio 
di community management.
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FORTE DI VINADIO

Promozione

Parte significativa nella strategia di 
comunicazione resta la promozione 
cartacea.
La Fondazione realizza e distribuisce 
in provincia di Cuneo, nell’area 
metropolitana di Torino e, per 
quanto riguarda il Forte di Vinadio 
anche nell’area transfrontaliera 
compresa tra Piemonte e Francia 
(Dipartimento delle Alpi dell’Alta 
Provenza/Valle dell’Ubaye), 
locandine, manifesti, card, 
pieghevoli, sempre contraddistinti da 
una grafica coordinata che favorisce 
l’immediato riconoscimento e 
posizionamento dell’Ente. 

A questo si aggiungono, in base 
ai progetti, azioni promozionali 
puntuali come totem pubblicitari 
in aree pedonali dei centri cittadini 
e su strade ad alta percorrenza, 
pubblicità su mezzi di trasporto 
pubblici di superficie (autobus e 
tram), reportage video e fotografici.

Nel 2021 la comunicazione della 
Fondazione Artea, proporzionata 
al budget disponibile, si è orientata 
al consolidamento dei risultati 
raggiunti, al coinvolgimento di nuovi 
pubblici e all’ampliamento della 
rete di collaborazioni, nazionali e 
internazionali, perlopiù europee.
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Fire Service s.r.l. di Cuneo, Gonella 
Lorenzo di Fossano, Merlo Viaggi di 
Cuneo.

Inoltre, nel corso del 2021, Artea ha 
erogato una serie di servizi nell’ambito 
di progetti specifici, generando un 
valore di circa 40.000 euro: per la 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Saluzzo ha svolto attività di project 
management e comunicazione 
nell’ambito del progetto MYpass – 
Marchesato Young Pass, mentre 
per il Comune di Saluzzo ha eseguito 
il coordinamento editoriale della 
guida Art Viso, un progetto promosso 
dall’amministrazione saluzzese per 
la valorizzazione del patrimonio 
culturale diffuso sul territorio del 
protocollo Terres Monviso. 

Il costante lavoro di promozione del 
Forte di Vinadio della Fondazione 
Artea e la collaborazione, ormai 
triennale, con Film Commission Torino 
Piemonte sono stati determinanti 
nella scelta del forte albertino come 
location per il docu-reality prodotto 
dalla Rai La Caserma 2.  
In questa occasione Artea si è 
occupata di gestire i rapporti 
istituzionali tra le parti coinvolte e 
fornire assistenza tecnica e supporto 
alla produzione sul territorio. Un dato 
incoraggiante è legato, infine, agli 
introiti generati dalle attività realizzate 
nel corso dell’anno che, grazie al 
traino dei risultati raggiunti dal Forte 
Albertino di Vinadio e dalla mostra 
Tesori del Marchesato di Saluzzo, 
hanno registrato una crescita del 67% 
rispetto ai dati pre-Covid.

Il bilancio 2021 della Fondazione 
chiude con un risultato in sostanziale 
equilibrio grazie ad un’oculata e 
attenta gestione dei costi, che ha 
permesso di mettere a valore le 
risorse disponibili, a un ottimo esito 
dell’attività di fundraising, a conferma 
del processo di radicamento della 
Fondazione sul territorio, e ai buoni 
risultati operativi delle attività svolte. 
Dato, quest’ultimo, che conferma la 
crescita delle progettualità in termini 
di ricaduta sul pubblico.   
Sul fronte dei ricavi si possono 
individuare sei aree:
•contributi pubblici a valere sulle 
   attività e sulla gestione dell’Ente;
•contributi pubblici su progetti 
   specifici erogati attraverso accordi 
   di coproduzione;
•corporate fundraising e grant 
   making;
•sponsorizzazioni;
•proventi da servizi erogati;
•proventi dalle attività.

Il contributo assegnato dalla Regione 
Piemonte, Fondatore Promotore della 
Fondazione, è stato di 700.000 euro, e 
ha garantito la continuità delle attività 
di Artea in un momento di passaggio 
complesso, legato all’evolvere della 
pandemia da Covid-19. 

Gli Enti Sostenitori hanno contribuito 
per un importo complessivo di 12.000 
euro, versando la quota stabilita 
dal Consiglio di Amministrazione, 
in ottemperanza alle indicazioni 
statutarie.

Ulteriori contributi sono stati ricevuti 
a seguito della cooperazione che 
la Fondazione ha sollecitato su 
propri progetti, per i quali si son 
siglati accordi di coproduzione, 
come il contributo di 20.000 euro 
stanziato dal Comune di Cuneo 
per la realizzazione della rassegna 
Città in note. La musica dei luoghi, il 
contributo di 10.000 euro stanziato 

dal Comune di Saluzzo per la 
realizzazione della mostra Tesori del 
Marchesato di Saluzzo, il contributo di 
10.000 stanziato dal Comune di Busca 
per la realizzazione della rassegna 
Carte da decifrare.

I contributi assegnati dalle fondazioni 
grant making, pari a 95.000 euro 
restano sostanzialmente in linea 
con gli stanziamenti pre-Covid (-5%). 
Nello specifico, la Fondazione CRC ha 
sostenuto il programma degli eventi 
Artea attraverso la propria Sessione 
Erogativa Generale, con un contributo 
di 30.000 euro. Il medesimo importo 
è stato stanziato dalla Fondazione 
CRT a sostegno del programma eventi 
annuale, attraverso la prima sessione 
delle Erogazioni Ordinarie Arte e 
Cultura. La Fondazione Compagnia 
di San Paolo ha invece sostenuto 
in modo puntuale il progetto Tesori 
del Marchesato attraverso il Bando 
VIVA. Sostegno all’offerta culturale 
estiva nei territori con un contributo 
di 25.000 euro. Il progetto Tesori 
del Marchesato di Saluzzo, inoltre, 
ha visto l’impegno della Fondazione 
Cassa di Risparmio di Saluzzo che ha 
contribuito alla buona riuscita della 
mostra con un contributo di 10.000 
euro oltre a risorse in-kind utilizzate 
per l’allestimento della mostra nella 
sede della Monastero della Stella. 

Fondamentale per quanto riguarda 
la sostenibilità dei progetti è 
stato inoltre l’apporto delle 
sponsorizzazioni private, che è 
cresciuto significativamente rispetto 
al dato 2019. In particolare, la mostra 
Tesori del Marchesato di Saluzzo 
è stata sponsorizzata da Sedamyl 
SPA con 20.000 euro, mentre il 
progetto Traportati nella Storia per 
la valorizzazione del Forte Albertino 
di Vinadio si è concretizzato grazie al 
contributo delle aziende OMEC s.a.s 
di Fossano, Michelin Italiana s.p.a. di 
Cuneo, BBNetworks di Bernezzo, Cuny 

Costi della produzione

I costi sostenuti per la realizzazione 
del Programma annuale delle 
attività e della comunicazione ad 
esso riferita rappresentano circa il 
52% dei costi complessivi sostenuti 
dalla Fondazione, dato in linea con 
il bilancio 2019. Il 2% del bilancio 
annuale è invece destinato alle 
attività di comunicazione 

I costi della produzione possono 
essere organizzati in quattro 
macro settori: Servizi Generali e 
Consulenze, Personale, Programma 
Culturale e Comunicazione 
Istituzionale.
La voce Servizi Generali e 
Consulenze ha un’incidenza del 
14% sul bilancio annuale, con una 
crescita di 5 punti percentuali 
rispetto al bilancio 2019, dovuta al 

potenziamento della sede operativa 
della Fondazione.
I costi del Personale ammontano a 
circa il 32% dei costi totali, con una 
diminuzione di 7 punti percentuali 
rispetto al 2019, risultato raggiunto 
grazie all’aumento delle attività 
prodotte da Artea, dal conseguente 
incremento del fatturato e quindi 
dal miglioramento del rapporto costi 
fissi e attività prodotte. 

Entrate area 
GRANT
MAKING

Uscite 2021
% per settori

32%  FONDAZIONE CRC
 

32% FONDAZIONE CRT 

26% FONDAZIONE COMPAGNIA DI SAN PAOLO

10% FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI SALUZZO

52%  EVENTI E COMUNICAZIONE
 

32% STAFF

14% SERVIZI GENERALI E CONSULENZE

2% COMUNICAZIONE ISTITUZIONALE

Valore della produzione
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Partner

Associazione Abbonamento Musei
Associazione Castello del Roccolo
Associazione Le Terre dei Savoia
ATL del Cuneese
Bibliothéque nationale de France di Parigi 
CAMERA – Centro Italiano per la Fotografia
Castello della Manta, FAI – Fondo per l’Ambiente Italiano
Circolo dei Lettori
CeSPeC – Centro Studi sul Pensiero Contemporaneo
Comune di Revello
Consulta Regionale per i beni Culturali Ecclesiastici Piemonte
Consolato Generale d’Italia a Nizza
Delegazione FAI Saluzzo
Diocesi di Cuneo
Diocesi di Saluzzo
Dipartimento di Studi Storici – UniTo
Film Commission Torino Piemonte
Fondazione Cassa di Risparmio di Saluzzo
Fondazione Centro Sperimentale di Cinematografica - Cineteca Nazionale di Roma
Fondazione per la Cultura Torino - Biennale Democrazia
Fondazione Filatoio Rosso 
Fondazione Fitzcarraldo
Fondazione Ordine Mauriziano
Fondazione Piemonte dal Vivo
Fondazione APM - Scuola di Alto Perfezionamento Musicale di Saluzzo
Fondazione Torino Musei
Hangar Piemonte
Istituto Italiano di Cultura di Parigi
Kalatà – Progetti per fare cultura
Linus-Cultura Associazione italo-tedesca
Museo Abegg di Garlate
Museo Leonardiano di Vinci
Museo Nazionale della Montagna di Torino
Museo Nazionale del Cinema di Torino
Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci di Milano
Museo del Tessuto di Prato
Palazzo Madama – Museo Civico d’Arte Antica di Torino
Polo del ‘900
RAI – Radiotelevisione italiana
Salone Internazionale del Libro
Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le Province di Alessandria, Asti e Cuneo
Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per la Città Metropolitana di Torino
Sorbonne Université di Parigi
Ufficio Scolastico Regionale per il Piemonte – Ufficio VI Ambito Territoriale di Cuneo
Université Côte d’Azur di Nizza
Università degli Studi di Torino

Organi statutari

Collegio dei Fondatori
Alberto Cirio, Regione Piemonte, Presidente

Consiglio di Amministrazione
Marco Galateri di Genola, Presidente
Michela Giuggia, Vice Presidente
Sandro Gros-Pietro, Consigliere
Cristiano Isnardi, Consigliere
Francesca Salvatico, Consigliere

Revisore Unico dei Conti 
Vincenzo Verdicchio

Assemblea dei Sostenitori
Michela Giuggia, Presidente
Comuni di Cuneo, Busca, Caraglio, Dronero, Fossano, Lagnasco, Mondovì, Saluzzo, 
Savigliano, Vinadio e Unioni Montane Valle Grana, Valle Maira, Valle Stura.

Organizzazione
Direttore
Davide De Luca

Coordinamento e Programmazione
Manuele Berardo

Amministrazione e Servizi Generali
Daniela Peirone

Eventi e Beni Culturali
Ugo Bertolotti
Raffaella Degioanni

Comunicazione e Marketing
Francesca Ferrato
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